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PARTE UFFICIALE
Con decreto Reale in data 26 scorso novembre, à

stata delegata, durante l'assenzú dal Regno del mini-
stro degli affari esteri on. senatore VITToxio Solar.osa,
al presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-•

l'interno, on. prof avv. FRANCFsco Nrrri, la firma degli
atti emanati dal Ministero degli affari esteri.

LEGGI E DECRETI
[i numero 2103 della raccolta ut;Iciais lálie isggi e dei decrigi

del Regne contíane si seguente decrete:

VITTORIO EllANUELE HI
per grazia di Dio e per voluutà della Nazione

fŒ D ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostrà ministro segretario di

Stato per le poste ed i telegrafi,di concerto con quello
del tesoro:
Abbiamo decreto e decretiamo:

Art. I

I r;cevitori postali, telegrafici, telefonici sono aminessi ad uti

trattamento di assicurazione sulla víta, che, cola concorso dello

Stato, confetisca loro od alla loro famiglia o,in mancanza di questa,
a persena designata, il diritto di ottenere il pagamento di un ca-

pitale o di una rendita.da parte dell'Istituto nazionale delle asil-

curazioni, in ciso di morte o al raggiungimento del 40 ,anno di

servizio o del 65° anug, di età.
L'assicurazione avra effetto dal 1 gennaio 1920, ed è obbliga-

toria per tutti i rigavitori, eccezione fatta per coloro ehe hanno

raggiunto il 55° anr li età, pei quali 10 Sta)'> corrisÿonde egual,-
mente 11 suo concors da esEere convertito a'Ecelta dell'interessato
o in un premio di Alcarazione od in nu deposito fruttifero 4
pagarsi in caso di giorte o di cessagono 44 uggvisie,
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4rt.g
Il promio annuo da versare all'Istituto pµiong,le delle assicura-

Eloni 6 in,proporzione percentuale alla retribuzione lorda annua;
ed 4 cogituito da una quota non superiore al 3 0;0 a carico del-
l'erario dello Stato, in þroporzione inversa della entità della retri-
Luziono - niedesima. Tale quota .

di. concorso non à più corrispasta
nel aso di'bessazione dal serkizio por qualsiasi causa.
I sónitiia complessiva delle.quote di concorso a carico dello

Stato è iltabilita al 3 Ot051ella totalità delle retribuzioni lorde li-
quidate al ricevitori.
Il premid aimuo' p,er lo polizze dei ricevitori aventi retribuzione

noil superio.'o a L. 1000 ó stabilito in una nomma fissa non infe-
riore a L. 60 alla,quale i ricevitori concorrono in misari del 2 Oi0
dolla retribuzione lorda, restando la rimanente qüota a carico dello
Stato.

Art. 3.
È ,castituito un .fondo di integazione alimentato dalle somme

ga56ato comunque sin econoinía sulla spesa impegnata in bilancto
per -lä rotribuzione alle ricevitorie, dai proventi non devoluti al
bilancio- dello Staté che garanno etabiliti, nonché da tutti gli altri
cespiti deripnti da iniziative individuallio collettive.
Questo fondo à destinato a ynigliorare le condizioni, di tratta-

mento dei rigeŸitori con 'ansianitå dt.servizio non inferiore ai 15
anni, in proporzione diretta degli anni-di servizio preatato e della
avanzata età,,ed in ragione inversa dolla retribuzione.

Art. 4.
Il Ministero dello poste eAei telegrafi e l'Istituto nazionale delle

assicurazioni, stabiliranno di accordo le.forme di assicurazione, le
condigioni ili bollzzo e le relative tarifte.

Art. 5.
Il sregolamento per, la estenzione = del presentè decreto stabi-

lirå'
Le ,quota percentuali. di premio da paj arsi dai ricevitori e dallo

Stato;
Le somme da devolfere aÏ fondo di cui all'art. 3 e la relativa

ripartiziòne ;
Ogni-altrasmodalikk id -oventualmerito la condessione di un anti-

cipossul ospitale assicurati iq caso di particolaro impiego di co-
rattere sociale.

Art..G.
bon r decreto del ministro del I tesoro saranno introdotte in bi-

lancio :lo gariazioni,dipendenti dal presente deoreto che sarà pre -
sentato at Parlamento por ossoËo convertito in legge.
Ordiniaino.che il presente decreto,,munito del sigillo

dello ,Stato sia' inserto nella raccolta ufficiale delle
legigi e dei dëereti del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque spetti dÌ osiervarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 2 ottobre 1910.
VITTORIO EMANUKLE.

ÅlTTI --ÛIIIMIEATI - SCHANZER
Visto, li guardarigilli::MonTARA,

il numero 2100 dega raccolta ugiciale de leggi e des decrui
der Regno contiene a seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE .-III
per'gräsifdi Dio e per volontà deÌIn Nazione

RE D'ITAUA

Visto.il.regola iento organico dell'Amministrazione
dèlle poste e .dei 'telegratl approvato con IL deoroto
14~ottób're 1996, n. lit6;

isto il regolamenao specifde per il personale delle
ricevitorie e por gli agenti rurali approvato con R. de-
oreto 22 ottobrè 1910, n. 930, modificato dei RR. de-
creti 30 giugno 1912, n 857, 11 luglio 1913, n. 1317,
21'marzo 101p n; 441 settembre 1918, u, 11471;

Lis isi llIt, decreti 1° úttobre 1900, n. 771 e 17 aprile
1910, n 246;
Vistoril rggolamento organico per il personale telo-

fonico approvato con R. decreto i6 mpggio 1012, n. 574
modifloato dal R. decreto 6 aprile 1913, n. 462;
Udito -il Consiglio dei ministri ;
Sulla.proposta del Nostro ministro segretario-di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto gol ministro
del tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
.

Le ricovitorie gstali, telegrafiche, telefoniche, sono stabilimenti

la cui gestione à commessa a speciali incaÈcati,cho sono retribuiti
a preivigione, hanno qualità di contabili Èello Stato e di pubb'ici
uffleiali ed assumono il titolo di ricevitori.

* Art. 2.
Il régolamento por l'esecuzione deQretonto decreto stallilisee le

normo por la -istituzione, la soppressione e la classificazion9 dello

ricevitorie.
Salvo Ic occozioni a favore del coniuge e dei figli dei ricevitori

in servizio alla pubb1feazione del presente decreto, o che,alla stes.a
data ne abbiano altrimenti acquisito 11 diritto, e quelle altre sta -

bilite dal tegolamento, approvata col R. decreto te dicembre 1910,
n. 036 (modificato coi lut. decreti 30 giugno 1912, n. 857, 11 luglio
1913, n. 1317, 21 marza 1915, r. 441, 1° settemþre 1918, p. 14471),
nonoha quello a favore delle madri e delle vedove dei edduti in

guerra, da stabilirsi col regolamentg le ricevitorie 60BO CORÍGriŠ8

in seguito a concorso. •

11 regolamento stabilisco pure a quali conoorsi possono prendere
parte roltanto i ricevitori e a quale anebe, gli incaricati della ge-
stione provvisoria di ricevitorie, i suppleati e gli estranei; nonchè
le norme -per la valutazione dei titoli del concorrenti.
Sui concorsi decido'no con deliberazione motivata la Commissione

di cui alParticolo 12, o precisamente la Commissione centrale per
quelli dello ricevitorie con retribuzione superiore a L. 4000 e le

provinciali per gli altri nell'àmbito della rIspettiva Pgovincia.
A richiest.a degli interessati può pero consentirsi, previo parere

conforme della Commissione centrale, il cambio fra due ricevitori
di-stabilimenti di eguale importanza; e può pure, sopra domanda
dell'intorossato, essere assegnata al ricevitore iti servizio altra rif
eevitoria disponibile di eguale o minoro importanza di quella god
stita, ovo, a gmdizio della Commissione medesimo, il provvedimento
sia riconosciuto giustificato da gravi ragioni.

Art. 3.

Por ottenero la nomina a ricevitore 6 necessario essere cittadino

italiano, avere compiuto il 2l° anno di eth, avere sempre tenuta

etmdotta regolaro, e soddisfaro alle alt:e contizi mi richiesta dal re-

golamento in relazione anche alla importanza delle ricevitorie.
Art. 4.

11 ricevitore devo con la sua attività .personale assicurare l'incro -
mento ed il tuon funzionamento dei servizi affilatigli.
Essa à tenuto a disimpegnare i servizi postali, telograf1ci, telefo-

nici e^fonotelegrafici e tutti quegli altri di cui -l'Amministrazione
creda -opportuno incaricarlo, nei limiti e nei modi stabiliti dalle
leggi, dai decreti, dai regolamenti o dalle norme di servizio. L'Am-

ministrazione pub limitare l'incarico al solo servizio telegrafico, te-
lofonico e fonotelegrafico, ad alcuni servizi postali di speciale im-
portanza od anche ad uno di questi. ..

Il riceviloro pub esoreitare qualsiasi incarico, professione, impiego,
industria o commercio che nou contrasti cou gli interossi dell'Am-
ministrazione, escluse pero le funzioni di sindaco o segretario co-
muuale del luogo, di ministro dei culti avente giurisdizione o cura

di animo, e salve lo incompatibilità stabilite da altre leggi.
Art. 5.

I ricevitori rispondono, anche ptcuniariamente ed a mezzo dolla

cauzione pleatata, tanto della loro opera personale qganto di quella
del supplenti e dell'altro personal.e assegnato alla loro dioeudenna.
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su di cui sono in obbligo di vigilace, salva rivälsa verso i respoh-
sabili materiali.

.

In ogai caso il ricevitore deve rivalere l'Anuninistrazione dei

danni dei quali, per 11 fatto di lui o dei suoi coadiutori o dipen-
denti, essa è chiamata a rispondere verso i terzil
Nella custodia delle cose che esso detiene per ragioni di servizio,

ò responsabile dei danni che non derivano da caso fortuito o da forza
maggiore, da vizio delle cose stesse o dalla natura di queste.

Art. 6.

In caso di negligenza, irregolarità e mancanze di qualsiasi gen ere
.nell'esecuzione del servizio, 11 ricevitore, previa contestazione dei
fatti addebitatigli e delle relative prove, incorre in una penale con-
sistente in una trattenuti Sino ad un decimo della retribuzione

annua, dŒ versarei ad un fondo speciale di previdenza per i rice-
Vitori.
Il provvedimento è preso dalla Commissione prtavincialo delle ri-

covitorie, di cui all'art. 12; per le trattenute da lite 25 sino ad un
Vontesimo della retribuzione annua, e dalla Comm'esione centrale

per quelle superiori.
Previa sempre detta contestazione, sentito il parero della Com-

missione provinciale e con deliberazione della Commissione centrale
è dichiarato risoluto il rapporto di servizio nei casi in cui risulti

provata la peplita di fiducia, anche per riprovevole condotta, nel

ricevitore da þarte dell'Amministrazione, o da inabilitit fisica del

medesimo.
| La risoluzione del rapporto si verifica di diritto in seguito a con-
danna, passata in giudicato, per delil.ti contro la Patria o i poteri
dello Stato, di peculato, concussione, corruzione, falsità, furto, trafa
e appropriazione indebita o che porti $7co la interdizi ne perpetua
dei pubblici utflei o la vigilanzi speciale dell'autorità di pubblica
sicurezza, nonché in seguito a sentenza deflaitiva di fallimento.

cabili al contratto di supplenza, delle norme del decreto 9 febbraio

1919, n. 112, sull'impiego prival;o.
Per tali decisioni il ricevitore meno anziano facente parte della

Commission« viene sostituito da un supplento nominato dal presi-
dente fra una terna designata dal supplente interessato.
Sono esteso ai supplenti le incompatibilità di cui all'art. 4.

Art. 10.
La retribuziotte a provvigione dei ricevitori Â stabilita appli-

cando un tabella di coeffleienti ai dati del lavoro e a quelli delle
spese di esercizio approvata con deereto Ministeriale, registrato
alla Corte dei coati e pubblicata nel Ballettino ufficiale dell'Am-

ministrazione.
Tale tabella viene compilata o riveduta ogni cinque anni da

una speciale Commissione centrale nominata con decreto Ministe-

riale, e nella quale hanno eguale rappresentanza l'Amministrg-
zione ed i ricevitori. per questi ultimý elettivh, sotto la presi-
denza di uÊconsigliero di Stato designato dal presidente del Gon
siglio stesso.

Spotta a tale Commissione determinare quali speso di esercizio

debbano trovare il loro coofuciente nelle tabelle.

Le norme circa la compilazione e la revisione della tabella, la
liquidazione e le trattenute della retribuzione dei ricevitori, none

ché circa l'entità e la forma delle cautioni da questi dovate, sono
stabilite dal regolamento. t

Art. 11.

Finchó dura il rapporto di servizio la retribuzione non è sog•

getta a sequestro nè a pignoramento, salvo nei casi:
1° fino alla concorrenza di un sesto, valutata al netto, per causa

di alimenti dovuti per legge;
2° fino alla concorrenza di un sesto, valutata al netto, por de•

biti verso lo Stato, contratti a causa di servizio, e por somme do-

Il ricevitore ha diritto di esporre anche personalmente alle Com-
missioni le sue ragiont.e di avere'copia del provvédimento preso
a suo rigµardo.

Art. 7.

Quando la gravità del fatti lo richieda, il ricevitare può essere

totaporaneamente allontanato dal servizio ahehe prima di essere

sentito, salvi i provvedimenti di cui al precedento articolo.
Deve essere senz'altro allontanato il ricevitore contgo il qualo sia

syccato il man tato di cattura. Pao esserlo del pari quegli contro
il . guale sia spiccato ma adato di com parizione o di accompagna -

mento o di arresto, o che sia stato comumiue sottoposto a giudizio
per delitto.
Se i fatti risultino poi insussistenti o tali da non giustificare l'ec-

cozionale provvedimento, il ricovitoro o riammesso in servizio senza

perdita di anziaoitit od ha diritto ad una mdennità da etabilirsi
in equa misura dalla Commissione centrale di cui all'art. 12.

Art. 8.

In oaso di risoluzione del rapporto perfinunzia del ricevitore

questi o obbligato a dare all'AmministraziŠna un preaÝviso di tre

mesi.
Nei casi di elevazioni o riduzioni di classe di una ricevitoria, non

dipendente da variazioni di retribuzioni, al ricovitore, che non

possa per qualsiasi motivo continuare la gestione, viene ofl'arta,

entro sei mesi dal preavviso un'altra .ricevitoria di eguale impor-
tanza o una indennita da stabilirsi in equa misura da.lla predetta
Comnlisuone centrale.
Lo stesso trattamento ó usato al ricevitore il cui stabillmento

vonga soppresso.

vute a titolo d'imposta o tasse personali;
:3° fino alla concorrenza di un decimo, valutato al netto, per

tasse dóvute ai Comuni,

11 piguoramento od il sequestro per 11 simultaneo concorso delle

cause,ind:cate ai nn. 2 e 3 non può colpire una quota maggiore
del sosto; e, quando concorrano anche le cause di cui al n. 1, non

può cumulativamente pignorarsi o sequestrarsi uns quota maggiore
del quarto della retribuzione valutata al netto.

Art. 12.

Sono isÈituite presso il Ministero una Comittissione centrale o

promo ciascuna Direzione una Commissione provinciale delle rice-

vitorio.
In esso l'Amministrazione ed i ricevitori hanno uguale rappro-

sentanza numerica, e per questi ultimi elettiva.
La presidenza à data per la Commissione centralo a un consi-

gliere di Stato, designato annualmento dal presidento del Consiglio
di Stato : per quelle provinciali al presidente del tributtale o ad im

giudice da lui delegato.
Tali Commissioni hanno le attribuzioni consultive e deliberative

ad esse conferite dal presente decreto e dal regolamento, e deci-

donp in via arbitrale?con le modalita in. questo ultimo stabilite,
anche quali amichevoli compositori, le controversie di carattere eco-
nomioo'tra l'Amministrazione ed i ricevitori. Tanto queste deci-

sioni arbitrali quanto quello.di cui all'art. 9 non sono soggette ad
alcun rimedio nè in via giudiziaria nò in via amministrativa.
Nei casi in cui il ,parere delle Commissioni non vieno accolto

dalla Amministrazione, il relativo provvedimento ò emanato con

motivato decreto niinisteriale.

I rieevitori possono egere ooadiuvati, secondo le norme del re- 11 Governo del Re pravvedera Latro sei mesi dalla pubblienione

golamento o con l'approvazione dell'Amministrazione, da commessi del presento de3reto, alla istituzione di una Cassa mutua per le

detti supplenti, da loro nominati e retribuiti. cauzioni dei ricevitori, purchèi essa venga; ríchiesta da almeno if

Sull'egno trattamento dei suppleati e su .ogni altra controversia metà dei medesimi, o comunque la richjesta rappresenti la metà

circa il rapporto di lavoro tra di essi ed il ricevitore degidono in dell'ammimtare complessivo delle c'tuzioni.

Via arþitrale, anche quali amiehevoli compositori, le Commissioni Ait. 14:

' a n- enato in ananto amtli- 4 .11 regolamenfo stabilisce le nornie per il trattamento c-enoglico
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4 giuratico dei collettori e degli agenti rurali, noncbò degli esercenti
telefonici;
Sulle modificazioni che l'Amministrazione ritenesse necessario di

apportare in qualsiasi tempo a detto regolamento, o che fossero

proposte dai due terzi almeno delle Commissioni provinciali, de-
vá essere sentito il parere della Commissione centrale delle rice-
Vitorie.

Art. 15.

Il presente decreto ontrerà in vigore il quindicesimo giorno dalla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno. del regolamento
di esecuzione e sarà presentato al Parlamento. per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addl 2 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrox - Clionwn - SCHMZER.

VÌsto, A guardasigilli: MoaTARA.

Il numero $193 della raccolta n/ßciale delle ic2Ui e ei decre¢i
805 Regno contiene il srguente </ecreto:

X ITTORIO EMANUELE III
por grazia di 3)Io e per volouth della Nazione

RFa D' ITALIA

ista la legge 27 luglio 1919, n. 125.3;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro, di concerto con quello per la grazia e

giustizia ed i enlti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Alla competenza del capitolo (aggiunto) n. 2.90 « Sov-

vonzione del tesoro per concorsi e sussidi per spese di
culto all'estero, sostenute dalla Direzione generale del
Fondo per il culto », dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1919-920, è inscritta la somma di Iire duecen-

.tocinquantamila (L 250.000).
Art. 2.

Nel bilancio delPAmministrazione del Fondo per il
culto per l'esercizio predetto sono apportate le se-
guenti variazioni:

Eutrata:
È istituito il capitolo n. 11 ter « Sovvenzione del

tesoro dello Stato per concorsi e sussidi _per spese di
culto all'estero » con lo stanziamento di lire duecento-
einquantamila (L. 2ö0.000).

Spesa:
Lo stanziamento del capitolo n. 40 la cui denoml-

nazione è mo tificata come segue « Concorsi e sussidi
per spese di cultro all'esteo » è aumentato della somma
di lire duecentocinquantamila (L. 250 000)
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

ossere convertito in leggé. e andrà in vigore il giorno
s esso della sua pubblicaziono nella Gazzotta u¡¶lciale.
Ordiniaxÿo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stat,6, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di deservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ross re, acicti i t novembre 1919. .

VITTORIO EMANUELE.

IfÀ ero '!101 della iaccollä u/licialg delle Jeggi .« dei decrey
del Regno,'doittiene il seguente decreto i

VITT&RIO EMANUELE III
per.grazia di Dio e per volonth della Naziona

RE D'lTALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per gli af-
fari esteri;
Abbidmo deoretato e dooretiamo :

Nello stato di ýrevisione della spesa del Ministero
degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 1919-930,
sono introgotte le variazioni di cui all'unita tabella,
firmata, d'ordine Nostro, dai ministri prdponenti.
Questo deoreto sarà preseritato al,Parlamento per

essere convertito in legge e andra iniigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Ördiniamo che il preëente decrèto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo ossezware.
- Dato a San Rossore, addl 11 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
1¶ITTI - SCHANZER - TITTONR

Vigtö, Il guardasigilli : MonrARA.
MÀGGIORI o nuove assegna2ioni allo stato di previsione del Mjni-

stero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1919-920.

Cap. n. 32. Competenze al personale delle scuole

. all'estero................. 2.700.000

Cap. n. 33. Fitto dei locali delle scuole italiane al-

l'estero, ecc. . . . . . . . . . .
200.000

Cap, n. 34. Scuole aussidiate
. . . . . . . . . . .

,

200.000

Cap. n. 35. Acquisto di libri, materiali per le scuole
italiane all'estero, ecc. . . . . . . . . . . 280.000

Cap.' n. 30. Spose getterali per le scuole italiane al.

l'estero.................. 150.000

Cap. n. 45-ter (di nuova istituzione). Spese por ri-
'

parare ai danni causati dalla guerra alle

scuolo italiane all'estero e per provvedere
all'arredamento e al materiale didattico di

quelle di nuova is*,ituzione . . 350.000

Totale delle maggiori e nuove assegnaziom . . . . 3.880.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
il ministro per il tesoro: SCHANZER.

Al ministro per gli affari esteri: TITTONI.

Ìi numero 2197 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decret'
del R"Uno bontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visla la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato .per il tesoro, di concerto con quello per Pietru-
zione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 108 < Paghe, mer-

reii. regalie ed indennità agli operai, ecc. > dello stato
di presis one della sposa del iMinistero dell'istruzione
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pubblica per l'esercizio .finánziario 191.9-Og0 ò aumen-
tato della somma di Jire trecenton ila (L 300.000)
Questo decreto andrà in vigore datgiorno dellaisua

pubblicazione nella Ga:petta ugleikte dèl Regno e sarà
presentato al Parlamento per essefe suonvertito in
legge. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sig!Bo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 31 ottobra 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrt - SCHANZER -- BACCELU.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

fi numero 2208 deils raccolta u/}i¢tale delle Jaggi e dei decroit
fel Regno contiene il seguente deersto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27-luglio 1919, n..1255;
Sentito il 'Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione
pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione per l'esercizio finanziario 1919-920 sono
introdotte le variazioni di cui all'unita tabe11a, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto andri inivigöres il giornoidella sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addl 11 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nerri - Screza -- BÁCCELLL

Visto, ll guardasigilli: MonrARA.
TABELLA di maggiori assegazioni a favore dei sottonotati capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1919-920. 1

Cap. n. 3. Ministero - Spese per gli uffici e i loosli
dell'Amministrazione centrale e spese di
rappresentanza . . . . . . . . ., . . . . 50,700 --

Cap. n. 66. Educatori femminili - Posti gratuiti e
semigratuiti - Posti gratuiti nel R. edued'-
torio femminile < Regina Margherita > di
Napoli, ecc. . . . . . . . . . .5,000 -

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 75,700 -

Visto, d'ordine'di Sua Maestà il Re :

Il ministro del tesoro: SCHANZER.
Il ministro della istruzione pubblied: BACCELLI.

18 fatungro 2200 della raccolta tagiciais dedie legge e dei ascreti

àsi Regno conuene di segusage deerego:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazlone

RE lilTALIA

Sentito il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Íl tesoro, di concprto con quello per l'istruzione
pubblica; '

Abbiamo decretato e decretiamo:
Per la ptibblienzione della edizione nazionale dei

manoseritti di Leonard da Vinci è autorizzata l'asse-
gnazione straordingria di lire 200 000, da ripartirsi in
dieci rate eguali per ciascuno degli esercizi finanziari
dal 1919-920 a tutto il 1928-929.
Con decreto del ministro del tesoro verranno intro-

dotte le variazioni necessarje nello stato di previsione
della spesa Jiel Ministero dell'istruzione pubblica.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge e andrà in vigore il giorno
stesso· della sua pubblicazione nella Gazzetta utfleiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiUox

dello Stato, sia inserto IIella racealta ufBdii'le ddlle
leggi e dei decreti, del Regno dTtalia, mandando'a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a San Rossore, addl 11 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrror - Scunzen s- BACCELLI.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 2231 della raccolta µ/ficiale delle leggi e dei d¢creti
del Regno conifens il seguents decreto :

VITTORIO EMANUELE .III
. per grâmia di DIq e per volóntà della Nazione.

RB D'ITALIA

Visto, il decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971
,

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, e del
ministro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Amministrazione centrale.
Art. 1.

Alle tabelle allegate al decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971,
sono sostituite ed aggiante quelle dal n. I al n. 6 allegate al pre-
sent 1.

Art. 2.
Gli attuali capi sezione amministrativi e di ragioneria, primi so-

gretari e primi ragionieri saranno collocati nel quadro di classifl-
cazione degli stipendi ai termini degli articoli 39 e seguenti del
decreto Reale 23 ottobre 1919, n. 1971, ma, qualunque sia la loro
anzianità, non potranno conseguire uno stipendio interiore alle
L. 8600 e 6400 rispettivamente.

Art. 3.
Il personale di controllo dell'Economato generalo presso il Mini-

stero dell'industria, commercio e lavoro ha il solo grado di con-
trollore dell'Economato generale.

' Art. 4.
Le tabelle dègli stipendi degli intendenti di finanza, degli ispet-

tori superiori delle imposte dirette, degli ispettori superiori del re-
gistro, Lollo e delle tasse sugli affari, approvate con decreto Reale
23 ottobre 1919, n. 2065; degli ispettori superiori amministrativi e
tecnici delle dogane, del direttore dell'ufficio tecilico delle dogane,
approvate con deereto Reale 2 ottobre 1919, n. 1806; degli.ispettori
superiori amministrativi e tecnici dei monopoli industriali, dei di-
rettori capi degli uflici tecnici centrali e dei direttori superiori,
approvate con decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 1068, e
la tabella degli stipendi dei vice-prefetti, approvata con decreto
Reale 9 novembre 1919, a. 2122, sono abrogate.



Alle t alle,4tego y.len4 septituit.a quellaep. IS állpgata ,al pre--
sonto.

Art. 5.
I gradi della carri9tA d.i ragionerla nelle Intendonze di finanza

sono i seguenti:
direttore provinciale di ragioneria
raglomere capo;
ragion1ere.

I direttori provinciali sono adibiti al servizio di ispezione ai sensi
della legge 11 luglio 1897, n. 256, er ggono gli uffici indicati nella
tabella n. 15. AdetApiono inoltre qualsiasi altro incarico venisse loro
conferito dal Ministero del tesoro.

Art 6.
Oli ispettori di ragioneria delle Intelidenze di figanza hanno grado

equiparato a quello di dirottore capo di divisione di ragioneria.
Art. 7. .

.

Nella carriera del personale'delle ¢elegazioni del tesoro e di ge-
stione e controllo i -gradi sono i seguenti:

tesorjËre centrale, agente.contabile deittitoli di debito pub-
blico, conÏrollore capo della tÊsoreria centrale;

direttore provinciale deL tesoro ;

delegato. del toyero, controllore capo;
segretario, controllore.

I direttori provinciali del tesoro roggono le delegazioni indicate
nell'allegata tabella n. 15. Potranno essere anche adibiti al servizio
di ispezione.

Art. 8.

I gradi della carriera di ragioneria dell'artiglieria sono i seguenti:
ragioniere di artiglieria superiore; •

ragiòniere capo;
ragioniere.

Art. 9.

I gradi della carriera dei ragionieri geometri del gemo sono i se-

guenti:
ragioniere geometra superiore; e

ragioniere geometra capo;
ragioniere geometra.

Art. 10.

I gradi della carriera del personale civile di ragioneria dei RR. ar -

senali marittimi sono i seguenti:
ragioniere-superiore;
ragioniere capo:
ragioniere.

Art. 11.

Le promozioni al grado di ragioniere espo, delegato del tesoro,
controllore capo, ragioniere di artiglieria capo e ragioniere geome-

tra capo, sono conferite agli impiegati del grado inferiore, esclusi-
vamente median§e concorso.

onofammoisi al concorso glijmpiegati i quali, alla data del de-
creto Áhe 1 biádiáce, abgiago cotapi o'almýno~otto anni di efet-
ivo erviàNSI riiçld, escluso3il peribdoQell lunnato, e ebe, a

giudizio'del ConsigliÑ di amministrazione, a iano dimostrato ido-

neità, diligenza e buona condotta.

La Commissioco esaminatrico sarà composta nel modo che verrà

indicato nel regolamento.
Art. 12.

Le promozioni al grado di direttore provinciale di ragioneria, te-
soriere centrale, agente contabile dei titoli del Debito pubblico, con-
trollore capo della tesorecia centrale, direttore provinciale del to-

soro, ragîoniero geometra superiore e ragioniere di artiglieria su-

periore e ragioniere superiore dei RR. arsenali marittimi, sono cou-
ferite agli imp'egati del grado inferiore che abbiano 5 anni di au-

zianitå nel grado, su designatione del Consiglio di atomiuistrazione,

per merito comparativo, con i criteri indicati nell'art. 53 del de-

creto Reale 23 ottobre 1919, n. 1971. ,

Art. 13.

Por il personale dell'Amministrazione provinciale, indicato nelle

allega (o talielle,; gli stipen ik.ed krolítivi alunÃnti iperiilicÌ . poná
stabiliti in conformità delle tabelloistesso, i

:

Oltro,]o stipendio, potrà esserepgni.anno corrisposta all'iinpie-
gato una quota variabile sul < Fondo per assegní di cointeres-
senza », a norma degli articoli 24 e seguenti del decreto Reale 23 ot-
tobre 1919, n. 1971.

Art. 14. 4
Il personale d'ordine e subalterno delle Amministrazioni pro n-

ciali, anche quando sia diversamento denommato, ma purega sia
adibito a servizi analoghi, sarà parifloato a quello delle Ammini-
strazioni centrali, tanto per il titolo, quanto par il trattamento
econonuco.

L'impiegato d'ordine o l'agente subalterno che sia provveduto,
alla data di applicazione del presente decreto, di uno stipendio su-
periore a quello stabilito dalle annesse tabelle per il proprio grado
conserva la maggiore differenza come assegno personale, valevole
agli effetti della pensione, giusta l'art. 74 del decreto-legge 23 ot-
tobre 1919, n. 1971.

Disposizioni transitorie.
Art. 15.

Nella carriera di controllori dell'Economato generalerpresso il
Ministero dell'industria, il commercio e lavoro, 6 abolito il grado
di vice-controllore. Gli attuali vice.controllori entrano a far parte ,
del ruolo dei controllori dell'Economato generale.

Art. 16.

Nella carriera di ragioneria delle Intendenze di finanza é abolito
il grado di primo ragioniere e gli attuali primi ragionieri entrano
a far parte del ruolo dei ragionieri, conservando il titolo di cui ora
sono provvisu.

Art. 17.

E abolito il grado di prirno segretario di delegazione del tesoro e
gli attali primi segretari entrano a far parto del ruolo dei segre-
tari e controllori, conservando il titolo di cui ora sono provvisti,

Art. 18.

Nella carriera dei ragionieri di artiglieria è abolito il grado dië
primo ragioniere.
Gli attuali primi ragionieri ont ano a far parte del ruolo dei ra-

gionieri, conservando il loro titolo.
Art. 19.

NWla carife a dei iagionierigeometri del genio è abolitoilgrado
di primo ragioniere geometra.
Gli attuali primi ragi,nieri goometri entrano a far parte del

ruolo dei ragionieri, conservando il loro titolo.
Art. 20.

Nella carriera del personale civile di ragioneria dei RR. arsenali
marittimi ù abolito il grado di primo ragioniere e gli attuali primi
ragionieri entrano a far parte dol ruolo dei ragionieri, conservando
il'loro titolo.

'Art. 21.
I posti di ragioniere capo, de gatydelytisoro, controllore(capo,

ru oniero di artigliaria capoto,ragipniereigeotpetra capo*vacanti
al 1° diacinbre 1919, o che si renderanno vacanti nei primi
tro anni dalla data suddetta, saranno conferiti me fiante concorso

per titoli, agli attuali pr.mi ragionieri, primi segretari e impiegatt
di grado equiparato.

O
Al primo conceraa per esame saranno esclusivamente ammessi

gli attuali priou segretari, primi ragionieri ed impiegati di grado
equiparato che, pur non avendo vinto i concorsi per titoli di cui
al precedente articolo, abbiano in essi conseguito gli otto decimi
dei punti, e coloro che alla data suddetta abbiano 11 grado di se-
gretario, ragioaiere od equiparato, purcho alla data che indice il
concorso abbiano i requisitierichiesti dall'art. 11.

Disposizioni generali.
Ark 23.

Der gli impiegati del'a carriera d'ordine ed agenti subalterni, di



cui all3rt 20.401 It. decroto 23 ottoVro3J919, a.¾1971, 11 sg2;io
militare prestato, nei limitt stabiliti dall'articolodstesso, compn-
tato comd-utile nel deturminare l'anzianità colkpidssiva di ervizio
indicata nell'att. 40 del detto decreto.

Art.-24.
Per tutto quanto non ó dispogo nel presente decreto, si appli-

cano lo norme contonuto nel dockdjo-legge 23 ottobre 1919, n. 1971.
Con separato It. decreto saranno stabilite le normo per rapplicäT
zione del}e t3belle nn. 15 e 16 alla magistratura e alle cancellerio
e segreterie giudiziarie.

Art. 25.
Il Governo del lle é auto:izzato a coordinare in testo unico le

disposizioni del presente decreto coa le altro che regolano le rÊa-
terie in esso contemplate, ad emanare il relativo regolamento e

tutte le disposizioni necessario per la sua esecuzione.
Art. 26.

Om decreti del ministro del tesoro saranno introdotte in bilancio
le variazioni necessario per l'attuazione del presente decreto, il
quale sarà presentato al Parlamento por la sua omversione in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle'leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 27 novembre 1919.
VITTORIO E11ANUELE

NrrTI -- Sonaszen.
Visto, Il guardasigilit: MoRTARA.

Tabella n. ß.

TABElAÆ DEGLI STIPENDI.
Ainministrazioni contrali - Carriera amministrativa.

Begretario.
Stipendio inizialo L.-4000.

Aumentô di L. 800 dopa 4 anni, L. 4.800 al campimento del 4°

anno di grado.
Aumento di?L. 800 dopo 4 anni, L. 5.600 al compimento dell'8*

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 6.100 al compimento del 12°

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7.200 al compimento del e lô°

anno di grado.
Aumento di L. 830 dopo 4 anni, L. 8.000 al conipimento del 20

Ï Irindennità di r4stdenza ia>Roma, di cui alla leggos31uglio 1902,
p. e48, spetta agli inipiegati ycovvisti di stipendio non suþoriore
a L. 6.500.
Oltre agli assegni portati delle presenti4abelle, sarå -corrisposta

all'impiegato la quota di reparto a lui spettante sul fondo di coin•
teressenza. f

-

La presente annotazione Vale anche per il personale itidicato nelle
successive tabelle, in quanto applicabile.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Tabella n. 2.

Amministrazioni centrali - Carriera di ragioneria.
Ragioniere.

Stipendio iniziale L. 4000.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L.. 4800 al
. compignento del 5°

anno di grado, \

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L, 5600 al compimento del 10
anno di grado.
Aumento di L. 800 dopa 5 anni, L. 6400 al compimento del 15

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 19

anno di grado.
Aumento di L. 850 dopo 4 anni, L. 80 al compimento del 23·

anno di grado.
Aumento di L. NSO dopo 5 anni, L 8903 al campimento del 28°

anno di grado.
Aumento di L. 853 dopo 5 anni, L. 9750 al compimento del 33°

anno di grado.
Aumento di L. NSO dopo 5 an 11, L 10.600 al compimento del 3R°

anno di grado
Direttore capo di dicieione di ragioneria.

Stipendio da L. 10.500 a L 13.000.
como alla tabella n. I per i direttori capi di divisione amministrativi.

Direttore capo di ragioneria.
Stipendio iniziale L. t i 500.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 12.200 al compimento del 5°
anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L 13.000 al compimento del 10¾

anno di grado.
·Ragioniere.generale dello .Slato.

Stipendio L. 14.000'oltre l'indennità di carica. .

Viito, d'ordine di sua Maestå il Re:'
Il ministro del tesoro: SCHAN%ER.

anno di grado.
Aumento di L. 850 dopo 4 anni, L. 8.200 al compimento del 24°

anno di grado.
Aumento d\ L. 850 d apo 5 anni, L. 9.750 al compimento del 29°

anno di gralö.
Aumentofdi I. 850 dopo 5 ann°, L. 10.690 al compimento del 31°

anno di grado.
Direttore capo divisione.

StipAdio iniziale L. 10.500.

Amnenlo di L. 1.000 dopo 5 anni, L. 11,500 al compimento del 5°
anno di grado. s

Aumento di L. 1.00) dopo 5 anni, L 12.500 al compirnento del 100
anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 13.0)0 al compimento del 15°

anuo di grado.
Dirstlore Generale.

Stipt ndio L. 14.000 oltre l'indencità di carjca.
Amministra'ore generale

della,'Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previden.a.
Stipendio L. 16.103 oltre l'indenuità massima di carica

e tabilita per i d rettori generali.

I indonnità cara-viveri di cui al decreto Luogotenenziale 14 set-
tembra 1918, n. 1314, sposta agli impiegati provvisti di stipendio
non superiore a L. 14.000.

Tabella n. 8.
Amministrazioni centrali - Personale d'ordiñe.

Applicato.
Stipendio iniziale L. 3000.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3300 al compimento del 4° anno
di grado.
Aumento di L 300 dopo 4 anni, L.3600,al'comptú1ento delP8° anno

di grado,
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3900 al compimento del lã° anno

di grado.
Aumentò di L. 300 dopo 4 anni, L 4200 al compimento del 16° anno

di grado.
Aumento di L 300 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del 20° anno

di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del 24° anno

di grado.
Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L. 51E0 al compimento de128° anno

di grado.
Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 5500 al compimento del 320 anno

di grado.
Archicista.

Stipendio iniziale L. 5030.
Aumonto di L 600 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento del 4° anno

di grado.
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Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6200 al compiniento dell'8° ann$
digrado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anui, L. 68ao al compiinento del 12° aung

digrado.
Aumento di-L. 600 dopo 4 anni, L 7400 al etimpimento del 16° anni

di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8003 al compimento del 20° anno

digrado.
Visto, d'ordine didna Maestà 11 Re:
15 ininistro del letoro: SCHANZER.

Tabella af dL.
'

Amministrazioni,centrali - Personale subalterno.
Useiere.

Stipendio iniziale L. 2400.
Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L. 2600 al compimento del 4°

anno di servizio.
Aumento di L. 200 dopo 4 : nni, L. 2803 al compimento dell'8©

anno di servizio.
AumeŠtWdi C200 dopo 4 anni, L. 3000 al compimento del .12°

annŠ|di servizio.
Aumento di IÀ 203 dopo 4 anni, L. 3300 al compimento del 16°

anno di servizio.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3600 al compimento del 20°

anno di servizio.
Commesso e viciere gapo.
Stipendio iniziale L. 3500.

Aumento di L. 300.dopo 4 anni, L. 3800 al compimento del 4°

anno di servizio.
Anmento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4100 al compimento dell'8°

anno di servizio.
Aumento di L. 300 dopo 4 ahni, L. 4403 al compimento del 12°

anno di seivizio.
Aumento di L 300 dopo 4 anni, L. 4700 al compimento del 16°

anno di servizio.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5000 al compimento del 20°

anno di servizio.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il ministro del tdsoro : SCHANZER.
Tabella n. 3.

MINISTERO INDUSTRIA, COMMERCIO E LAVORO.

Personale dell'Economato generale.
Controllore dell' Econoynato generale.

Stipendio iniziale L 5000.
Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 5700

,

al compimento del 56

anno di grado. ,

Aumento di L. 200 dopo 5 anni, L. 6103 al compimento del 10°
anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 aan.i, L. 7200 al compimento del 15°

anno di graÑ
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 8000 al compimento del 20°

anno di grado.
Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Tabella ii. G.

Amministrazioni diverse - Personale con cariche spe-
ciali.
Direttore della tipograßa del Ministero degli esteri.

Stipendio iniziale L. 7000.

Aumento di L. ô00 dopo 5 anni, L. 7600 al compimento del 5°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 8200 al compimento del 10°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 880) al compimento del 15°

anno di grado.
Aumento di L. '700 dopo 5 anni, L. 9500 al compimento del 20°

anno di grado.

Bilyliotecario del Ministerd degli esteri.

Stipendio iriizihl L.'8500.
Aumõnte di L. 800 dopo 5 anni, L. 0300 al compimento del 5°

anno di grado.
Aomento di L9 800 dopo 5 anni, L. 10.100 al compimento del 10°

,anno di grado.
Aumento di L. 900 dopo 5 anni, L. 11.030 al compimento del 15°

anno di grado.
Aumento di L. 1003 dopo 5 anni, L. 12.000 al compimento del 20°

anno di grado.
Direttore deÏl arc10cio storico del Ministero degli esteri.

Stipandto da L. 10.500 a L. 13.000
come alla tabella n. I p37 i direttori capi di divisione

delle Amministrazioni centrali.
Bibliotecario dei Ministeri del tesoro e dei lavori pub/>/ie¡

Stipendio iulziale L. 750). .

Aumento di L. GOD dopo 4 anni, L. 8100 al compimonto del 4°
anno di grado.
Aumento di L. GO3 dopo 4 anni, L. 8700 al compimento dell'86

anno di grado.
Amento di L. 600 dopo 4 anni, L. 9300 al compimento del 12°

anno di grado.
Au'mento di L. 700 dopo 4 anni, L. 10.000 al compimento del 16°

anno di grado.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il ministro del tesoro : SCHANZER.

Tabella n. 7.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELLE FINANZE.

Personale delle Intendenze di finanza -- Cárriera di

ragioneria.
Ragioniere.

Stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L..4.800 al compimento del 5°

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 5.600 al compimento del 10°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 6.400 al compimento del 150

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7.200 al compimento del 19°

anno di grado.
Aumento di L. GOO dopo 4 anni, L. 1.800 al compimento del 23•

anno di grado.
Aumento di L. 000 dopo 5 anni, L. 8.400 al compimento del 28°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento del 33°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9.600 al compimento del 389

anno di grado.

Ragioniere capo.

.Stipendio iniziale L. 8 000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9.400 al compimento del 5?

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 10.200 al compimento del 100

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. II.000'al compimento del 15°

anno di grado.
Direttore provinciale di ragioneria.

Stipendio iniziale L. 9.500.
Aumonto di L. 1000 dopo 5 anni, L. 10.500 al compimento del 5°

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 11.300 al compimento del 10"

anno -di grado.
Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L..12.000 al compimento del 15°

anno di grado.



GAZZETTA UPFICIALE OEL REGNO D' ITALI 3753

Ispeltori di ragioneria.
Stipendio da L. 10.500 a L. 13.000

dme alla tabella n. I per i direttori capi di divisione amministrativi.
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Tabella n. 8.

Amministrazione del teãoro - Personale delle Dele-

gazioni del tesoro e di gestione e controllo.
Begretario - Controllore.

Stipendio da L. 4000 a L. 0300, come alla tabella n.7 per i ragio-
nieri delle Intendouze di finanza.

Delegato det tesoro .- Controllore capo.
Stipendio da L. 8600 a L. 11.000, come alla tabella° anzidetta per
i ragionieri capi.

Direttore provinciale del tesoro.

Stipendio da L. 9501) a L. 12.000, come alla tabella anzidetta per
i direttori provinciali di ragioneria.
Tesoriere centrale -- Agente contabile dei titoli di debito pub-

blico - Controllore capo della tesoreria centrale.

Stipendio iniziale L. 10.500. -

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11.500 al compimento del
5° anno di grado.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12.500 al compimento deI

10° anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 13.000 al. compimento del

15° anno di grado.
Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:
Il ministro del tesoro : SCHANZER.

Tabella n. 9.
Amministrazione della guería.
Ragio; ieri geometri del genio.
Stipendio da L. 4000 a

.

L. 9600
como alla tabella n. 7 per i ragionieri delle Intendenze di finanza.

Ragioniere geometra capo.
Stipenglio da L. 8600 a L. 11.000

cþme alla tabella anzidetta per i ragionieri capi.
Ragioniere geometra superiore.
Stipendio da L. 9ö00 a L. 12.000

come alla tatella suddetta per i direttori provinciali di ragioneria.
Visto, d'ordine di Sua Maegth il Re:
ll ministro del tesoro: SOHANZER.

Tabella n. 10.

Amministrazione della guerra -- Ragionieri di arti-
glieria.

Ragionicre di artiglieria.
Stipendio da L. 4000 a L. 9600•

come alla tabella n. 7 per i ragionieri delle,Intendenze di finanza.

Ragioniere di artiglieria capo.
Stipendio da L. 8600 a L. 11.000

come alla tabella anzidetta per i ragionieri capi.
Ragioniere di artiglieria superiore.
Stipendio da L. 9300 a L. 12.000

come alla tabella anzidetta per i direttori provinciali di ragioneria.
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tespro: SCHANZER.

Tabella n. E I.

Amministrazione.della marina- Personale civile di ra-
gioneria dei Regi arsenali marlttimi.

Ragioniere.
Stipendio da L. 4000 a L. 9600,

como alla tabella n. 7 per i ragionieri delle Intendenze di finanza.
Regioniere capo.

Stipendio da L. 8600 a L. 11 000
como alla tabella anzidetta per i ragionieri capi.

Régioniere superiore.
Stipondio da L. 9500 a L. 12.000,

come alla tabella anzidetta por i direttori provinciali di ragioneria.
Personale civile di gestione dei Regi arsenali marit'timi
- Gestore di magazzino e di cassa.

Stipendio da L. 7500 a L. 10.000,
come alla tabella n. 6 por il bibliotecario del Ministora del tesoro

e del Ministero dei lavori pubblici.
Visto, d'ordine di Sua Maesth 11 Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Tabella n. IR. .

Amministrazioni diverse.
Intendenti di finanza - Ispettore superiore delle imposta diretto
- Ispettore superiore del registro, bollo e delle tasse sugli afart
- Ispettore superiore amministrativo delle dogane - Ispettore
superiore tecnico delle dogane - Direttore dell'Ufficio tecnico delle
dogane - Ispettore superiore amministrativo dei monopoll indy-
striali - Ispettore supariore tecnico dei monopolî industrialig-
Direttore capo degli Uffici tecnici centrali nell'Amministrazione dei

monopoli industriali - Direttore superiore nell'Amministrazione dei
monopoll industriali.

Stipendio iniziale L. 10.500.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11.500 el compimento del 56

anno di grado.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, . 12.500 al compimento del10°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 13.000 al compimento del 15*

anno di grado.
Gli attuali vice intendenti conservano il titolo di cui sono prom

visti.

Vice prefetto.
Stipondio iniziale L I1.500.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 12.300 al compimento del 5•
anno di grado.
Aumento di L. 700, dopo 5 anni, L. 13.000 al compimento del JO*

di grado. •

Visto, d'ordine di Sua Maes½ il 10 :

Il ministro del tesoro: SCIIKNZEN.

Talu!a n. SS.

Consiglio di Stalo.
Referendario.

Stipendio iniziale L. 10.500.
Aumento di L. 1000 dopo Š anni, L. 11.500 al compimento dál

5 anno di grado.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12þ00 al compimento del 10

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 13.000 al compimento del 15

anno di grado.
Consigliere di Stato.

Stipendio L. 14 000.

Presidente di sezione del Consigt a di S/nlo.

Stipendio L. 16.100.

Presidente del Consigl¡o di Statt>.
Stipendio L. 19.300.

Segretario generale.
Stipendio I

. 13.000.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ro:
11 ministro del tesoro: SCIIANZER.

Tabella n, M.

Corte dei conti.
Referendario.

' Stipendio da L. 10.500 a L. 13.000
come alla tabella n. 13 per i referendari del Consiglio di Stato,



sigliore áÙ(Corf à Ï coliti
Procuratore gerièral a kidita Cortg Wei cauti.

Etipendio L. 14.000. ipfd
Presidente di sezione della Corie dei conti.

Stipendio L. 16.103.
Pres lente della Corte dei conti.

Stipendio L. 19.300.

Vice procuratore generale rielle corte </ei coali.

Stipendio L. 13.0 0.
Sejretario generale </ella Corte </ei conti.

Stipendio L. 13000.

Yisto, l'ordine di Sua Maestà il Re:
J/ ininistro del lesoro: SCHANZER.

Tabella n. RE.

Magistratura.
Pretori stipendio L. 6003.

Giudici e,Sostituti procuratori del Re, presidenti di: tribunale e

procumtori del Re,'consiglieri e sostituti procuratori generali di
Chrte di appello.

Stipendio inizialo L..7000.
Aumento di L. 1000 dopo 4 anni, .L. 8.003 al compimento del
anno.

Aumento di L. 1030 dopo 4 anni, L. 9.000 al compirnento del-
l'8 anno.

Aufnento di L. $00 dopo 4 anni, L. 9.800 al compimento del
12 alino.

Aamonto di-L. 800 dopo 4. anni, L. 10.000 al compimento del
I anno.

Aumonto di L. 800 dopo 4 anni, L. 11.403 al compimento del
20 anná •

Alitt ato d iL.. 800 gopo 5 anni, L. 12.200 al co:npimento del
25° anno.

Aumento di L. 803 dopo 5 anni, L. 13.000 al compimento del
30* anno.
Consiglieri e sostitutieprocuratori generali di Corte di cassazione,

presidenti di sezione e avvocati go eraltidi Görte di appello, lire
14.000.
Presidenti di sezione di Corte di cassazione, avvocato generale di

Corte di cassazione, primi presidenti e procuratori generali di Gorte
di. appello, L. 1ô.100. .

Primi presidenti e procuratori generali di Corte di cassazione,
L. 19.300.

Visto, d'ordine di Sua Maesti il Re:
It'minis¢ro del tesoro: SCHANZER.

Tabella n. 10.

'Cance'lerie essegreterie giudiziarie.
Cancelliere e.segretario.
Rtipendio iriliiale' L. 4000.

Aum ato'di Ú800 oo 5 anÊii, L. 4800 al c'ompimento del 3°
anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 5600 al compitnento del 10°
anno di grado.

Auntento di L. 800 dopo 5 anni, L. 6100 al compimento del 15°
anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7203 til compimento del 10°
anno til grarió.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7830 al compimento del 23°
anno di, grado.

Admentomli L. 600 dopa 5 anni, L. 8403 al compimento de128°
anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 0000 al comgimento del 33"
anno di grado.

Aumento di L. 603 dopo 5 anni, L. 00% al compimento del
anno di grado.

Cancetticce cabo e seoretario capo•
Stipendia iniziale L 8600.

Auluento di L. 800 dopo 5 anni, L. 0100 al coinpimento del 5

anno di grado.
Auinento di L. 800 dopo > anni, L. 10.200 al compimento del 10

anno di grado.
Aulinento di L. 800 dopo anni, L. I1.000 alcolupimento del15

anno di grado.
Can !!iere e segre/Liu </i procura generale

detta Co e rii cassazione.

S içeadio i ziale L. 0500.
Aumento di L. loue dopo 5 anni, L. 10.300 al complucato del 5"

anno di grado.
Aumento di L. 800 doy) 5 a ini, L. I 1.100 al compimento del MP

anno di grado.
Aumento di L. 700 d ipa 5 aan', L 12.030 al compimonto del 15°

anno di grado.
Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Taballa n. 47.9

Avvocaturas erariale.
Avvocato generale erariale n. 1, classe la stipándio individuale

:L. 19.303.
Vice avvoe'ato generale erarial ,g. 1, id. la, id. id. L. 16.100.
Segretario generalo n. 1, id. la, id. id. L. 14.000.
Sostituti avvocati generali era ialL n. 6, id. la, id. id. L. 14.000.
Avvocati erariali distrettuali n. 12, id. la, id. id. L. 14.000.
Vice avvocati erariili n. 31: 16 id. la, id. id. L. 13.000, 15 id. 2a,

id. id. L. 12.000.
Eostituti avvocati erariali n. 80 : 20 id. 16, id. id. L. 11.000,20 id. 23,

id. id. L. 10.000, 10 id. 3a, id. id. L. 9.000, 14 id. 4a, id. id. L. 8.000.
Visto, d'orline di Sua Maestà il Re:
Il miristro del tesoro: SCHANZER.

Tabella n. 044
Sedi di Direzione prov:nc ale del'tesoro
e di Direzione proviÑiale di ragioneria.

Aquila Bari -.Bologaa - C liari -Aatania - Catanzaro.-
Firenze - Genova - M la ao - Napoli -'Palermo -' Roma - Tod
rino - Udi:.e - Venez .

Visto, d'orlina di Sua Maestà il Re:
4 ll ministro del tesoro: SCHANZER. •

15 numero 2173 della raccolta ugeiale delle leggi e,dei decreti
ci Regno contiene U segttente decrato:

VITTORIO EMANUELE 1II
per grasta di Dio e per volontà della NazlŠno

RE D'ITALIk

t Visto l'art. 8 della legge 6 luglio.1913, a 869;
Vista Ja legge 25 a_gostod919 n.M5,80
Visto il R..decret del 28 settembre'f919, n. 1956;
Yista la deliberazione del 2 dicembre 1916 del Con-

siglio provinciale di Ascoli Piceno;
Viste le dellberazioni 2 e 12 maggio 1917 del Consi-

glio comunale di Ascoli Piceno;
Vista la deliberažione della Camara di commercio e

industria di Ascoli Piceno del 18 marzo (915;
Vista la deliberazione del 19gennaio19t? della Cassa

di risparmio di Ascoli Piceno ;
Vista la deliberazione del 22 giugno 19l7 della Banca

popolare di Ascoli Piceno;
Su ¡ roposta"del Nostro ministro segretatio di Stato

por l'agritoltura;
Abbiamo decretato e deerotiamo:

Art. l.
La sta2ionc sperimentale di gelsicoltura e di bachicoltura in Ascoli
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Piecao isiituity con la legge G luglio 1912, n. 869, ha por iscapo tli
compigra inda.gini e studi sperimentall d'indole scientillea o Leonica
sul filugallo e sulla coltura del gelso, nonché di dare opera d'inse-
gaamoilto e divulgazione al fino di promuovere il progresso in ogni
'
ramo della bacticoltura e della gelsiebltura.

Art 2.

La staziono o,retta da un Consiglio d'amministrazione composto
del rappresentante del Governo, di uno per ciascuno degli Enti in-
dienti nell'art. 3 del presente deareto, i quali contribuiscano al
mantenimento della stazione sfossa nella misura convenuta col

Ministero por Pagrienknrn, e di altri Enti che contribuiseano allo
'stesso scopo con una quota annua continuativa non jnferiore a

L 1000.
II direttore della stazione inombro di diritto del Consiglio, con

lo funzioni di segreta-io.
Il Consiglio elegge nel suo seno 11 presidente che dura in carica

un anno e pun essere confermato.
I membri elettivi durano in vill'io tre anni e possonoessere con

fermati.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei consiglieri che ven-

gono a cessare, rimanzono in util'io fino al termine del periodo as-
segnato a coloro che ha tro sostituito.

Art. 3.

Il Ministero per l'agricoltura concorre nelle spese d'impianto e di
arredamento della stazione con la somma di L.70.000econtribuisce

por il fituzionamento con l'annua somma di L. 25.000, oltre alle spese
del personale portate alle tabelle annesse al IL decreto-logge 25
agosto 1919, n. 1580.

La profincia di Ascoli Picono contribuisce con annue L. 1500Fil
comune di Ascoli Piceno com L. 2003; la Camera di commercio ed

industria di'Ascoli Piceno con L. 300; la Cassadirisparmio di Ascoli
Picano con L. 510; la Banca popolare di Ascoli Piceno con L. 400

A t. 4.

11 parsonale della stazione è quello portato dalle tabelle D el E

del R. decreto-leggge 25 agosto 1919, n. 1580, e da quello d'in

servienza, che sarà determmato dal regolamento della stazione.
rt. 5.

Un regol mento pe;iala, proposto dal Consiglio d'ammini tra-

zione e approvato dal Ministero perl'agricoltura,discipunernill'un-
zionamento della stazione.

Art. 6.

Al Consiälio d'amministrazione spetta la sorveglianza sull'anda-

mentó amministrativa; al direttoro spetta quanto s'attiene allin-
dirião.scientigea o tecnico della stazione.

.
11 direttore presenta annualmento al Consiglio una relazione sui

lavori eseguiti nel corso dell'anna, il programma degli studi ed
esperienze da farsi nel succossivo, 11 Lilancio preventivo delle spese
ed il consuntivo del preendente esereizia. La relazione el il pro-

gi'amma, per notizia; il bilancio ed il consuntivo per l'a yprova-

zione.
Di tuttiscodesti,documenti Sark trasmessa copia al,Ministero.
Oddinigino clie il:preseptÃ dqcreto, mËiitoidél higillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo cle11e

leggi e dei decreti del Regno d' Lalia, mandando a

chiunque spetti di osserv.arlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 4 nosembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Visoccin
Visto, Il guardasigilli: MontAns.

Il numero 2173 detta niccolta «¡¡i a/o delle leggi e dei der la

del Regno contiene il sewente ,/reato :
•

VITTORIÛ [D!.tNUELO lII

per grazia di Dio e per inlonti dela Nazione
tŒ D'tT.\!M

n 1937. con il qualo vengono portate modifìcazioni al
re¿oJamento <tel Cons glio superiore d'istruzione pub-
blica ;
Visto il deoroto Luogotenenziale il settembre 1918,

n. 1311 ;
Visto il decreto del Nostro ministro segretario

di Stato per l'istruzione pubblica, di conoorto col
ministro del tesoro ins data 2-1 gennaio 1919 in ese -

cuzione dell'art. 12 del precitato decreto Luogotenen·
ziale 14 settembro 1918, n. 91 ( ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segratario di Stato per

l'istruzione pubblica, di concerto col ministro del to-
soro;m.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Agli articoli 22 e 23 del precitato decreto Luogotenenziale 31 di-
eembre 1915, n. 1937, o sostituito il seguente:
Al vice presideale del Consiglio superiore d'istruzione pubblica é

assegnata la retribuzione annua di L. 1000. A ciascuno dei 'membri
del Consiglio predetto e della Giunta del Consiglio stesso é corri-

sposto per ogni tornata un gettane di presenza di L II), ebe.viene
computato per ciassun giorno di adunanza, anche se nelle niede-
sime giornate il Consiglio o la Giunta abbia tenuto più riunioni.
Ai membri del Cansiglio e della Giunta, cho non appartengano

all'Amministrazione dello Stato, e non siano residenti 11 Roma, 6
dovuta inoltre una indonnità di L. 20 al giorno per it empo du-

rante il quale funziona la Giunta o il Consiglio, computando nel-
l'indennità il giorno precedente a quello della convocazione e il

giorno successivo allultima seduta. Quando la distanza dal luogo
di provenienza s•a superiore a 400 km. o la provenienza sia dalle
isolo di Sicilia o di Sardegna, la decorrenza della indennità ò in-

vece di due µiorni pritoa a due giorni dopo i termini ora detti.

Spetta inoltre il rimborso della spesa di viaggio in la classe au-

nioutato di dur'Œoeimi; e un comp sasa di L. 1 a km. Par il per-
corso sulle sie ordinarie. *

Ai membri del Consiglio stesso eldella Giunta appartenenti al Se-
nato del Regno o alla Camera lei di putati, estranei all'Aminini-
Moaziano dello Stato e non residenti in Roma, aspetta, oltre alget-
tone di cui sopra, un'indonniH. di L 30 al giorno compgtabile como
sopra, e il e3mpena dL I a hm. per il percorso di viaggio sulle

via ordinarie.
Ai membri inveen che appartengono all'Amministrazione dello

Stato uan residenti in l ma spettano le mdennità e i rimhorsi di

speso di viaggio determinate de decreto Luogotenenziale 11 set-

mbre 1910, n. 131 emputati came sopra.

Ugualiporme_si seguiranno.per la liquidazione delle indennitå

,giaroaliere:ed ibrimbárso dola ppessi digiaggio a; favore delle per-
8 ;no chiamate a far parto di Commissioni giudicatrici dei concorsi
un versitari e in gea3re di Commissioni in servizio dell'istruzione

superiore.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delleleggi
o dei decre i del Regno dTtalia, mandando a cl>iunque
spetti di osservar!o e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 6 ottobre 1919.

YlTTORIO EMANUELE.

ÄlTTI - BACCELLI - Scusszeit.

Visto, 9 µ;ordarigelu MORTARA.

Yhto il decreto Luogotenenziale 31 dicembre 1915,
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18 immero 2180 della t'acco la ugial deljs isggi e dei decreti
isi Regno contiene il seguen decreto:

VITTOIUO E3IANUELE III

per'gräzia di I)io e per voluutà della Nailone
RE D ITALIA

.

Visto;1' t.,I viella legge 21 diceinbre i1903Ln. 483,
col'quale fu autorizzata la conversione della rendita
consolidata 4,50 Of0 netto in altria del consolidato
3,50 010 netto;
Visto l'art. '2 della legge stessa col quale furono di-

chiarate esenti dalla conversione suddetta le rendite
4,50 010 possedute dalle pubbliche istituzioni di bene-
.ficenza, in quanto non vengano successivamente, per
effetto di qualsiasi operaziono, trasferite ati altri inte-
statari, ovvero tramutate al portatore;
Visto il regolamènto approvato col Regio decreto

21 dicembre 1903, n. 486, per l'esecuzione della legge
suddetta;
Visto il decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919,

n: 795, relativo a variazioni nel bilancio della spesa
del Miniètero del tesoro per l'esercizio 1918-919 di-
pendenti da conversioni di rendita del consolidato

4,50.0g0 netto in altre del consolidato 3,50 0[0 netto
esegutte nel 1° semestre 1919;
Vista la legge 19 dicembre 1918. n. 1908 colla quale

venne prorogato I'esercizio provvisorio fino a quando
i bilanci non siano approvati per legge;
Ititenuto che nell'esercizio 1918-910 venne disposto

l'annullamento dell'annua rendita consolidata 4,50 Oi0
di L. 3,022.48 per conversione in consolidato 3 50 010
netto (1902) e l'iscrizione per conversione di rendita
4,50 010 netto di altra :3 50.010 netto (1902) di L. 2 350,81;
Ritenuto che crattandosi di operazioni già definiti-

Tamente compiute in virtù della. citata legge 21 dicem-
bre 1903,'n. 48:3, devesi ora provvedere. per le varia-
zíoni dëi due capitoli dello stato di previsione della
ápesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 1918 910

pelativi ai debiti consolidati suddetti;
Visto l'art. 14 del regolamento sopra ricordato:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
eiil tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per effetto delle conversioni eseguite dalla Direzione
generale del debito pubblico nell'esercizio\1918-919
di rendite conservate provvisoriamente nel 4,50 010
tietto in altre del 3,50 GIO netto saranno introdotte
höl bilancio della spesa del Ministero del tesoro per '

l'esercizio finanziario 1918-919 le seguenti variazioni:
Al capitolo n. 4 : « Antiche rendite consolidate no-

minative 4,50 Gi0 netto, conservate esclusivamente a
favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza ».
In diminuzione :

Importo annuo della rendita 4,50 Ol0 annullata pqr
conversione in consolidato 3,50 010 netto (1902) lire
3,022,48.

Al capitolo n. 5 : « Rendita consolidata 3,50 010
netto creata in virtù delle leggi 12 giugno 1902, nu-
mero 166 e 21 dicembre 1903, n. 483 ».

In aumento :

Importo annuo della rendita 3,50 010 netto (1902)
inseritta per conversione di rendita 4,50 010 netto lire

2,350,81.
Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo '

dãllo Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntine
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.

VITTORIO'EMANUELE III
per grasta di Dio e per voÍonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 agosto1919, n.·1112, che isti-
tuisce una azienda autonoma per l'esercizio del porto
di Venezia, sotto la denomihazione di « Provveditorato
at Porto » ;
Sulla proposta del miriistro per i trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto 'con ,quello; dei lavori pub-
blici;
Abbianio decretato e decretiamo:

. Articqlo,anico.
Il comm. ing. Leopoldo Carraro, ca,po divisione delle

ferrovie. dello Stato, è nominato provveditore al porto
di V.enezia.
Il ministro dei trasporti marittimi e ferroviari ò in-

caricato della esecuzione del presente decreto, che
sarà regisi;rato alla Corte dei conti.
Dato a San Rossore, addl 12 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
DE ŸlTO -- I'ANTANO.

IL MINISTRO
, PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO
E PER GLI APPROVVIGibNAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI

Deereta:
Articolo unico.

È approvato l'annesso statuto del Consorzio nazionale cooperativo
importazione.

STATUTO.
Scopo - Sede - Durata.

Art. 1.
È costituito un Ente morale autonomo denominato < Consortio

nazionale cooperativo importazione ».
Per il raggiungimento dello scopo sociale il Consorzio,sotto la di-

rezione el il controlio dello Stato, provvederå nell'interesso nazio-
nale alla importazione dello carni suine, dei grassi, fatticini e ge-

neri similari nelle quantità necessarie al consumo.
Con decreto del Ministero industria e commercio e lavoro - Sot-

tosegretariato per gli approvvigionamenti - 11 Consorzio potrà
estendere la sua azione anche ad altro merci oltre quelle indiente.
Le importazioni si effettueranno mediante acquisti all'estero che
il Consorzio farh a mezzo delle ditte private e, ove occorra, anche
direttamente.
Il Consgrzio potrà avere il monopolio del ricevimento e provve-

doeà all immagazzinamento, alla conservazione, alPeventuali lavo-
razioni ed alla consegna delle merci. Tale .consegna avverrà se-
condo le indicazioni dei commissari ripartitori provinoi41i-
Il Consorzio potrà anebe essere delegato a compiere operazioni

d'esportazione con norme e modalità da stabilirsi volta por volta

dal Sottosegretariato per gli approvvigionamenti e consumi ali-

eñtari.

A;•t. 2.
11 Consorzio e . posto sotto la vigilanza del Ministero industria,

commercio e lavoro . Sottosegretariato per gli approvvigionamenti o
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consmmi alimentarische la eserciterà aime2:o del prësidente da lui
nominato e da una speciale Deleggzioge. Tutti gli atti del Consorzio
sono sottoposti all'approvazione del presidente, 11 quale può anche
sospenderne l'attuazione á prendere i reÎativi pnevf'edimenti.
Le spese relative all'opera di direzione é cóntrollo da parte dello

Stato sono a carico del Consorzio.
Per provvedere alla istituzione ed alla gestione del Consorzio fino

a che non sarà insediato il Consiglio d'amministrazione e non sa-

.ranno versati i 3 10 del capitale di fondazione,il sottosegretario di
Stato per gli approvvigionamenti e consumi alimentari proYvederà
alla nomina di una Gommissione provvisoria e del presidente.

Art. 3.
Il Consorzio ha la sua solo contrale in Roma e può istituire

filiali ed agenzie nelle città del Regno o all'estero.
Art. 4.

Il Consorzio avra la durata fino al 30 settembre 1921 e pottà as-
sere prorogato.

Gapitale e soci.
Art. 5.

Il Consorzio ha un capitale di fondazione fissato in lire dieci mi-
lioni. Detto, capitale sarà costituito mediante quoto sociali nelle
misure seguenti:
Per le aziende annonario, Istituti di carattere pubblico eretti in

ente morale e cooperative singole, loro federazione e consorzi:
l' che abbiano fatto vendite, sia al soci, sia al pubblico nell'ul-

tilho eserblzfd, poè almeno 20.000.000, L. 500.000 ;
2° cho abbiano fatto vendite, sia ai soci, sia al pubblico nol-

I'ultimo esercizio, per almeno 10.000.000, L. 300.000 ;
3 che abbiano fatto vendite, sia ai soci, sia al pubblico nel-

I'ultimo esercizio, per almeno 5.000.000, L. 200.000;
4° che ,abblano fatto vendite, sia ai soci, sia al pubblico net-

I'altimo esercizio, per almeno 2.500.000, L. 100.000; *

.56 che abbiano fatto vendite, sia ai soci, sia al pubblico nel-
l'ultimo esercizio, per almeno 1.000.000, L. 50.000.
Agli effetti dell'ordioamento interno del Consorzio, il capitale di

fondatione ó suddiviso in quote nominative non negoziabili di
L. 50.000.

Art. 6.

La responsabilità dei partecipanti di fronto ai terzi ò limitata ai

eentributi rispettivamente sottoscritti.
* Art, 7.

Il capitale di fondazione del Consorzio à versato per 3110 all'atto
della sua costituzione, e per 11 rimanente su richiesta del Consiglio
d'amministrazione.

Art 8.

Possono essere ammessi a far parte del Conzorzio le aziende an-
nonarie, gli Istituti di carattere pubblico di consumo eretti in Ente
morale, le cooperative singale, le loro federazioni e i loro Con-

sorzt.

Le d mande d'ammissione devono essere presentate alla Com-
missione provvisoria di cui all'art. 2 e in seguito al Consiglio di

athministrazione.
11 termine per la presentazione delle domande di ammissione al

Consorzio à stabilito fino al 31 dicembre 1919.-
Art. D.

Contea le doeisioni della Commissione provvisoria o del Con-
siglio d'amministratione,.il richiedeute potrà fare ricorso in un

termine di quindici giorni al sottosegretario di stato per gli ap-
provvigiënamerrti e consumi.

Art. 10.
Il sottcsegr,tario di Stato por gli approvvigionamenti e con-

sumi potra in via eccezionale, ammettére a far parte del Consorzio
anche quegli E ai, Istituti e Cooperative e loro Consorzi o altre
,aziende, che pur non avendo i requisiti di cui all'art. 8, possono
çoucorrere al raggiungimento degli scopi del Gunsorzio.

Ordine del Consorzio.
Art. 11.

Sono organi del Consorzio:
a) l'assemblea dei partecipanti:
b) 11 Consiglio d'amministrazione;
c) il Comitato esecutiyo:
d) la Dicezione generale.

Assemblea generale.
Art. 12.

Ogni partecipante ha diritto a tanti voti quante sono le quoto di
capitale sottoscritte fino all'ammontare di L. 200.000.
Oltre a tale somma avrà diritto ad un voto ogni quota di L. 100.000.
Comunque non potrà avore più di dieci voti.

Art. 13.

Ogni.partecipante potrà nominare non più di due rappresentanti
all'assemblea per l'ammontaro complessivo dei voti di cui dispone.

Art, 14.

L'assemblea ordinaria si aduna ogni anno entro i tre mesi della
chiusura dell'esercizio annuale.
Essa discute ed approva it bilancio, provvede alla nomina delle

cariche sociali, trattando inoltre. tutte quelle proposto che saranno
segnate noll'ordine del giorno.

Art. 15.

L'assemblea straordidaria si aduna tutte le volte che il consiglio
di amministrazione lo creda necessario, o ne sia fatta richiesta dal

Collegio sindacale o domanda motivata da tanti partocipanti i quali
rappresentino complessivamente 1/5 del capitale sociale.

Art. 16.
La convocazione dell'assemblea sia ordinaria che straordinaria

deve farsi mediante avviso da mandare ai partecipanti a mezzo di
lettera raceomandata e da inserire non meno di quindici giòrni
prima di quello fissato per I'adunanza su < La cooperazione ita-
liana ».

L'avviso dove cýntenero l'ordine del giorno.
Art. 17.

er la validità gelle astomblee, sia ordinarie che straordinarie,
si riebiede in prima convocazione l'intorycato di tanti partecipanti
che in proprio o per delegazione, rappresentino almeno la metà del

capitale sociale.
In soconda convocazione, che dovrà avvenire dopo quindicigiorni

dalla prima, l'assemblea ò validamente costituita qualunque sia il
capitale rappre sentato.
L'assemblea delibera a maggioranza assoluta di voti dei pre-

senti; e i singoli partecipanti non potranno ricevere più di una de-
lega oltre la propria.

Consißlio d'amministrazione.
Art. 18.

11 Consiglio- di amministrazione é investito del più ampio nian-
dato per l'amministrazione del Consorzio ; delibera perciò i critóri
e le direttive generali por gli acq uisti dei generi, il loro immagaz-
zinamento, la loro conservazione e eventuale lavorazione, provvede
a stabilire la mísura del compenso per i componenti del Comitato
eseoutivo, alla nomina e alla revoca del Comitato stesso, del diret-
tore generale e dei direttori e a tutto quanto non à riservato al-
l'aséemblea generale.
Il presidente dol Consiglio d'amministrazione õ nominato dal sot-

tosegretario per gli approvvigion'amenti e consumi ed ha le attrl-
buzioni e facoltà di cui all'art. 2.

Art 19.
11 Consiglio d'amministrazione si compone di 14 membri scelti

nell'assemblaa dei partecipanti che durano in carica due aunt.

Art. 20.

Il Consiglio di amministrazione si aduna ordinariamoate una

volta ogni trimestre e 6traordinariamente ogni qualvolta il pre-
sidente Iò cred. nocessario o almeno cin,u: consiglieri lo richie-
danei
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Por la validità delle adonanze occorre l'intdevento di otto mehi1.
Le deliberazioni devono ottenere la maggioranza dei voti dei

Coosiglieri presenti, a parita di voti prevale il a oto del presi-
dente.

Art. 21.
i
La fapproientanza legale del C>nsorzio spetta al presidente o alle

persone all'uopo de lui delegate.
Comitato esecutivo.

Art. 22.
- Al Comitatoesoeutivo è affldita la esecuzlone delle operazio si del

Consorzio e delle deliberaz poi del Consiglio di saministrazione.
ProWede'alla nomina e alla ravoca del personale. E44 Acomposta
del gesidente e di 4 memori scelti fra i componenti del Consiglio
d'äliiministrazione.

11 presidente del Consiglio d'qmministrazione e di diritto presi-
déliie deli Cornitato esecutivo.

Direzione generale.
Art. 23.

11 ComitatoWecutivo per l'attuazione dei compiti afndatigli puo
Eerfirsi di imi o più direttori generali.
Ifiloinina a la revoca del direttore generale o dei direttori spetta

al Cðnsiglio di amministrazione.
Lá homina del direttore generale g subordinata a pprovazione

gel sottosegretario per gli approvvigionamenti e consumi.

Sindaci.
Art. 21.

Per la -sorveglianza delle operazioni dell'Istituto e par la revisio-

no del bilancio è costituito un Collegio dei sindaci composto di tre
2nelbbri offettivi o due supplenti che avranno le attribuzioni ladi
catyell'art. 184 del Codice di commercio,
Isindaci possono essere a:elti anche al di fuqri dei rappresen*

ta'utEdegli Enti partecipanti.
I aindaci sono nominati dall'assomblea ordinaria dei parteci-
paiif
La..retributione loro à fissata annualmente dall'assembles.

Bilancio ed utili.
Art. 25.

L'eserciz'o si chiude al 31 marzo di ciascut anno; entro 45 giorni
dalla chiusára dell'escreizio e non meno di un mese pr ma della

collfoc4zione dell'assemblea, il Consiell'o d'amministrazione, dovfå
presentare ai sindaci 11 bilancio per le opportune verifiche.

Art. 26.

Sugli utili risultanti dal bilancio approvato dall'assemblea sarà

prelevato il 20 0\0 da assegnarsi alla riserva, e una somma per cor-
rispondere al capitale sociale un interesso n,n superimo al 5 010.
Delyn1torfore re'stduo 11 5 Ola sara destinato al CanWglio dominini-
et.razione, il 10 0 0 al personale del Consorzio e il rimanente e nio
sarà assegnato allo Stato perehó lo destini, su prop ista del Consi-

glio d'amministrazione, agli organismi nazionali della cooperazinne
per il miglioramento tecnico della cooperazione di consumo.

Scioglimento e liquidazione.
Art. 27,

11 Consorzio potro sciogliersi nel caso che si accerti la perdita di
un terzo del capitato sociale.
Ilassemblea doterminern le modalità della liquidazione e nominerà
i littuidatori.

3fodificazioni <lello statuto.
Art. 28.

Le modificazicui al presente statuto possolm partico dal Consiglio
d'amministrazione o da almeno tanti partecipanti i quali rappre-
sentino complessivamente un terzo del capitale sociale.

Art. 29.

Tanto 19 deliberaziolii di scioglimento qualito quelle di modifica

dello,státuto octono essere.prese dalPassemblea in seluta straor-

rappresentino complessivamente due terzi del capitale sociale e

debbono essere approvate con decreto del Ministero industria, com-
mercio e 13voro, Sottosegretariato per pli approvigionamenti.

Regolamento interra del Consorzio.
Art. 30.

Il Consiglio di amministrazione i incaricato della compilazione
del regolamento interno del Consorzio. Tale regolamento dovrà es-
sere approvato dal sottoregretario per gli approvvigionamenti.

Ïtoma, l° dicembre 61 .

[L ministro: FERRARIS.

IL MINISTRO
PER I INDESTIUA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E PER GLI AIPPROVVISIONAMENTI ft I CONSUMI ALIMENTARI

Visto il decreto in data i° dicembre 1919 con cui ò stato appro-
Lato lo statuto del Consorzio nazionale cooperativo di importa-
stone:

Decreta:

Articolo unico.

Sono approvate le suuessa disposizioni transitorie per l'attuazione
del Consorzio suddetto, o la nomina della 00mmissfoue provvi-
soria.

Disposizioni tr ansitorie.

AlPinizio della¼ue operazioni il Consorzio subentrerà nell'utiliz-
zazione e nella gestione dai magazzini tenuti dallo Stato o tenuti

dai Consorzi provinciali di approvvigionamento in quanto, nort ser-
vno ad essi.*
Ut.v4cdosi provvedere di nuovi magazzini il Ministero ne ordi-

nerà eventualmente la requisizione. Per ciascun magazzino il Sot-

tosegretariatosnominorn un proprio commissario per Poperazione
di consegna delle merci e p3r la liquilazione delle contabilità re-
istive.

I:.

Man mano che le merci verranno consagnate al Consorzio con

regolaro verbale d'accortamento per la qualità, quantitã o stato di

onservazione, al Consorzio, questo disporrà per l'imm½disto paga-
mento.

IIL

Per le merei di non facilo esito la consegna sath fatta al Consor-

rio volta a volta che dovrannoesserospedite.11psgamentodidetto
merci verro fatin all'atto della consegna.

IV.

11 Consorzio assume anche i contratti di acquisto di merci non

ancora esogniti in tono o in parte, di carico, nearico o Úodizione,
per terra e per mare del merci da inunagazzinare o distribuiro,

subeigrando na contratti dello Stato por l'attuazione immediata

salvorin eguito modifloarli secondo le proprio convenienze.

L'assegnazione dei vapori m arrivo ai ogversi porti, deve essere

fatta secondo le richieste del Consorzio.
V.

Per i t asporti ferroviari e marittimi di Stito il Governo si ob-

bliga di assegnare al Consorzia attuale le prec31enze statilite
per le merci aliinentari.

U servizio di cabota;pio per le dbtribuzioni via mare, 6 fatto dal

arnenti a.ll'estero.

Commissione provvisoria del Consorzio.
Sono nominati a fa" parte della Commissione provvisoria a ter-
lini dell'art. 2 dello statuto del Consorzio:

1. Ua. Quirino Norri - Ib .
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3. Galli Romeo, Ente autonomo dei consumi - Bologna.
4. Rotondo Giacomo, Alleanza cooperativa - Sampierdarena.
5. Rag. Dell'Armi Antonio, Giunta dei consumi - Venezia.
6. Avv. Manlio D'Ambrosio, Consorzio coop. consumo - Napoli.
7. Rag. Mario Radaelli, Unione cooperativa - Milano.
8. Comm. Eduardo Breglia - Napoli.
9. Cav. Ernesto Zanaboni, Istituto romano dei consumi - Roma.
la. Comm. Pennati Alessandra - Milano.
11. Rag. Paolo Vercelli - Milano.

Comitato esecutico:

1. 00. Quirino Nofri.
2. Cav. Ernesto Zanaboni.
3. Comm. Eduardo Broglia.
4. Romeo G:dli.

Roma, 2 dicembre 1010.
Il ministro: FERRARIS.

.

DISPOSIZIONI I)IVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nol giorno 5 dicembre 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento Note
in corso

3.50 °/o netto (1906) . .
83. 58 ...

3.50 */, netto (1902) . .
- -

3 °/, lorilo , . . . . . .
- ....

5 /, netto . . . . . . . 89.86 -

Corso medio det. cambi.
del giorno 5 dicerabre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 132,90 - Londra 49,51 - Svizzera 238 75 - New York 12,65
- Oro 196,30.

PARTE WON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

.

°

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 4 dicembre 1919

Presidenza del présidente ORLANDO.

La seduta comincia alle 15.
AMICI GIOVANNI, segretario, legge il processo Torbalo della se-

duta di ieri, che o approvato.
PRESIDENTE, comunica il risultato dolls votazione per la no-

mina dei commissari della Giunta generale del bilancio.
Avverte che la Commissione di serutinio I.on poto attribu're molti

voti dati ad alcuni candidati con la indicÊione del solo cögnome,
essendovi altri deputati che avevano 11 medesimo cognome. Pro-

pone percio che, in armonia alle consuetu'dini, anche essi siano•at-

tribuiti al deputato che notoriamento era epndi3ato.
Nom essendovi opposizioni, rimane cosi stabilito. •

Proclama portanto eletti gli onorevoli : Facta, con voti 177 -

Raineri, 175 - Bonomi Ivanoe, 173 - 3liliani, 172 -_Paratore, 170
- Torre, 169 - Peano, 169 - Sitta, 162 - Nunziante, 158 --
Agnesi, 152 - Padulli, 110 - Treves, 14ß - Afodigliani, 145 - Pa-

squatino Vassallo, 143 - Albertelli, 143 - Casalini, 143 - Gra-

ziadei, 141.

Lolabo, 140 - MafD, 16 - B:11dini, 136 - PMoit 135 - Sauitti,

134 - Volpi, 131 - Bacci Giovanni, 134 - Merloni, 133 - Cocco

Ortu, 131 - Zegrotti, 131 - Matteozzi, 13f - Congiu, 128 Ca-

mera Giovanni, 12ô - Bianchi Vincenzo, 125 - Gilardi, 127 Bo-

Domi Paolo, 124 - Gasparotto, l23 - Mauri, 120 - Pecoraro, 116.

Ebbero poi voti gli on. Caporali, 114 - Rosadi, 105 - Carnazza,

95 - Schiavon, 80 - Giarach, 60 - Tangora, 80 - Venditti, 76 -

Pietravalle, 70 - Castellido, 60 Celesia, 51 - Balsano, 42 -

Maury, 40 - Labriola, 38 - Codacci Pisanelli, 35 - Gugliolmi, 30
- Salvemini, 29 - Colajanni, 18 - Chiesa, 13 - De Viti De Marco,
13 - Meda, 11 -- Alessio, 10 - Bignanii, 10 - Bissolati, 0 - Luz-

zatti, 7 - Boggiano, 6 - Cil'iani, 5 - Voti dispersi 49.
Votazione per la nomino di Commissioni.

PRESIDENTE. Indica la votazione per la nomina delle Commissioni

per le petizioni, por i deereti registrati con riserva dalla Corte dei
conti e la vigilanza sulla biblioteca della Camera.

AMICl GIOVANNI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Abisso -- Agnesi - Albanese - Alice -- Amato '- Amendola -

Amici - Arnoni - Arrigoni. At
Baccelli - Bacci Velico - Haglioni Silvestro - Baldassare -

Baracco - Barese - Bozzoli - Belotti Bortolo - Benedetti -
Benelli - Bentiui Giovanni .- Beretta - Bergamo - Bertolino
- Bettone - Besana - Bevione - Bianchi Carlo - Bianchi Viv
cenzo - Biguami - Boceieri - Boggiano -- Bonardi - Boncom

pagni-Ludovisi - Bonomi lvance - Bonomi Paolo - Bosco- Ed

selli - Brancoli - Brezzi - Brunialti - Brusasca - Buonocore.

Caló - Camera Giovanni - Camera Salvatore - Cameroni -
Caminiti - Cavasso - CappelËri - Cappellotto - Casaretto -
Cascino - Casertano - Caso - Cattini - Cavalli - Cavazzoni ..-

Celesia - Celli - Cerabona - Cermenati - Cerpelli - Chianige
- phiesa - Chimi.enti - Ciappi - Ciaogna - Cingolani - Ciocehi
- Ciriani - CiufFelli - Cocco..Ortu - Colella - Congiu - Conti
- Corazzin - Costa - Crispolti - Cuomo - Curti - Cuttafellí
Dalessio - D Ayala -' De Andreis - De Benedittis - De Capi-

tani - De Cristofaro - Degni - D'Abate - De Martino - DeMi-
chcle - De Nava - De Ruggieri - De Vito Roberto - Di FausW
- Di Frannia - Di Margo - Di Salvo - Donati Guido - 00740
Facta - Falbo - Faldioni - Fantoni - Farina - Fava - Fe-

derzoni - Flamingo - Filesi - Fino - Finocchiaro•Aprile Ema-
nuele - Fontana - Fronda - Fulei.
Galla - Gallenga - Gasparotto - Gentile - Ghislandi - Giarack u

- Giavazzi -- Giolitti - Girardi - Girardini - Giun'rida Vincenzo"
- Grandi

.
Achille - Grassi - Grimaldi - Gronchi - Guard,"3

rienti.

Improta.
Jannelli.- Janni.
Lanzara - La Pegna - Lembo - Lissia - Lombardi Giovapa
-- Lo Monte - Longino - Lo Presti - Luciani - Luzzatti Luig
- Luzzatto Arturo.

Macaggi.- Marconcini - Marracino - Martini - Martire a

Maseiantonio - Mastino - Mauro Clemente - Maury -Mazzarella
- Maziolani - Mecheri - Megla - Mondaja - Merizzi -Mezzak 1

notte - Micheli - Miceli Picardi-Milani FulYio - Miliani G. Bati -

tista - Montini - Morisani - Murgia - Murialdi.- Muzzi.
Nava - Negretti - Nitti , Nunziante.
Olivetti.
Pallastrelli - Pancamo - Pantano - Paparo - Paratore - Pa.

scale- Pasqualino VassaHo - Poano - Pecorato Lombardo - Pol-
legrino - Perrone - Postalozza - PozzuBo - PhilipsoR - Ple-
travalle - Pietriboni-Piva -Poggi- Porzio - Preda.
Raineri - Renda - Eiacio - Rindone - Rocco - Ihxlinò -

Rosadi Giovanni - flosati Mariano - Rossi Çesare - Rossi Luigi ...
Ilossini - Rubilli - Ruini - Russo.
Salvadori Guido -- Salvemini - Sandrini - Sandroni - San-

dulli - Sanjust - Sanna Satta-Branea - Schiavon - Scialoja
- Scotti - Siciliani - Sigliie_ti - Signorini - Sipari - Sitta -
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Tambolino - Tangorra - Todesco Ettore -- Tedesco Francesco -
Tesciorie -Œofaki Tonetti 'Ì'orio -Torii- ToËtoric1 - Tosti
- Tovini Trentin -, Troll Tura .

Ursi. - ,
•

Vallone - Vassallo Bénest - Visoephi.
Zaccono egretti - Zerboglio - Zilori - Dal Vermo - Zito
- Zucchini. .

PRESIDENTE, annunzia che le Commissioni di scrutinio risultano
composte per-la Ginnta del decrati registrati con riserva degliono-
revoli Mascagni, .Boso,o, Labriola, Cancellieri, apasso, Martini, Ba-
glioni Silvestró, Gasparotto e Cazgunalli. .

Per la biblioteca della Camera idegli onorevoli Carazzoli, Tan -

gorra, Salvadori Luigli Urzi, .Mastino, Bonato, Pacchi, Russo e

Del Bàllo.
Per la Giunta delle potizioni degli sonorevoli De Martino Fron-

tini, Milani, Rosati Caroti, Pestalozza, Gismondi, Salvatori Guido,
Scialabba, Targotti, Monici e Gherzi.

Comunicazioni bile presidenza.
PRESIDENTE, aumanica l'elenco dei nuovi senatori.

. Interrogazioni.
AMICI, pogretario, legge le inteirogazioni.
PRESIDENTE, annuncia cho,i deputati Chiesa, De capitani, San-

dúlli, Meinhiai'l e Graziadei hanno presentato rispettivamente qua

proposta di leggo.
Giurantento.

DI GIORGIO, giura.:
Sui lavori!parlamentari.

NITTI, presidente del Consiglio; minístoo de1Pinterno, chiede che
domani si procoda allo votazioni por nomina di Commissioni perché
posdomani comincia. la discussione dell'indirizzo di risposta al di-
scarso della Comna, soppi•imendo le interrogazioni.Bno a ch6 questa
discussione non sia esaurita.
(Rimano.così stabilito).
La seduta termiha'allá 15,50.

CRONACA ITALIANA
.

Onoramme alla salma<Iel conte Haecht di Oc4Iere.-
Tori, in forma' solenne, ebbero luogo lo onoranže alla salma del
conte Macchi di Collere, 'cho fu riostro ambasolatore agli Stati Uniti
del Nord-America.

11 foretro, dalla, ferrovia, ovo era punto il giorno innanzi da Ge-
nova, sbarcatövi

.

da una nave da guerra, venne trasportato alla
chieàs di San Camillo pär lo osequie o quindi al Verano.
Seguivano il carro funobre, coperto di riccho corone, fra lo quali

una di Sua Maestà 11 Ro, la famiglia, le rappresentanze uffleinli e
numeroso cospicuo personalità ufHol(li.
Roggevano i cordoni a destra: l'ambasciatore Barròre, il sig. Gay,

iricaricato d'htfäri d'Amei'ica, il sindaco senatore Apolloni; a sini-
stra: il conte Sforza Cesarini,Tammiraglio Biscaretti, il coman-
dauteldèlla tiave da gueri'a americana che ha trasportato la salma,
signor Siem. y
Prima che il corteo, si muovesse por il Verano, il conte Sforza-

Cesarini saluto la salma a nome del Governo.
La morte dcI prof. Hillosevich. - Un grave lutto ha

colpito la scienza, addolorando quanti riveriscono l'ingègno e 11

sapere.
Ieri mattina, a Roma, è morto il ,prof. Elio Millosevich, direttore

del R. Osservatorio astronomico del Collegio romano.
Insigne scienziato, il.Millosevich lascia un gran numero d'inte-

ressanti studi astronomici e lega il suð nome a quelli che conti-
nuarono in Italia la luminosa via di Galileo Galijoi.
Oriundo delle terre redente, era nato a Venezia il 5 sottembre

1848, e giovanissimo si dedicð ai difficili studi dell'astronomia, coi
quali onorò la scienza e 15 patria, e degnamente continuó al Col-

legio romano la'luminosa tradizione di padre Secchi.

Domattina, alle 10þ0, avranno luogo i funerali.
Cuor di marinalo. - Dal Ministero della, ninina st to

rivoltion .omio al fuochista Di Mapro Giuseppe il quale, ävendo
maturato il diritto alla polizza di assicurazione por L. 100Œ, ag'atto
del congedo, designò quale benefloiaria l'Opera nazionale pei com-
battenti.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PARIGI, 5. - Clémenceau ha ricevuto oggi nel pomoriggio

l'on. Scialoja.
PARIGI, 5. - 11 presidento della repubblica, accompagnato del

segretario generalc•militare, si è recato oggi nel pomoriggio a re-
stituiro la V;sita al principo di Serbia.

PARIGI, 5. -- Il Temps dice che la nota tedesca in risposta alla co-
municazione degli alleati riguardanto l'organizzazione militare in
Germania non ò stata ancora prosa in esame dal Consiglio su..

premo.
Circa poi l'informazione ufficiosa tedesca secondo la qualo istru-

zioni sarebbero stato inviate a von Lorsnor per iniziare trattative
sulla questione della consegna dei colpevoli dei delitti commessi
durante la guerra, 11 Temps dice cho nulla si conosce di preciso a
Parigi sull'apertura di tali trattativo.
II Temps aggiungo che le principali potenze non sono state anco-

ra inforraate che il governo todesco si sia deciso di inviare altri
negotiatori a Parigi.
LONDRA, 5. - Il cancelliere dello Scacchiere Bonar Law ha preso

la parola a Glascow in una riunione alla quale assistovano 5000

persone.
Duranto il discorso Bonar Law ha detto che à stata conservata

uha forza armata sufficiente per tutelaro la mossa in vigore del
trattato di pace.
Parccchie persono hanno Inanifestato dubbi intorno alla ratifica

del trattato di pace da parte della Germania la qualo si 6 forse
lasciata influ'enzare dalla dilazione portata dal Senato americano
alla ratifica del trgttato.
Queste persone credono che så gli fosse possibile il Governo to-

descosi sottrarrebbe alla esecuzione delle clausoledel trattato; ma
Bonar Law ha dichiarato che egli parla per il Governo britannico
e, credo anche, per gli alleati dicendo che essi-hanno 11 potere di
rendere certa non soltanto la ratifica del trattato di pace, ma la
tilassa in vigore e che ossi useranno, se sará necessario, di tale
potere.
LONDRA, 5 - Camera dei comuni.;- Rispondondo ad una in-

terrogazione Lloyd George dico che il governo britannico non può
fare alcuna dichiarazione relativamente alle¡ forzõ armato di cui
dispono D'Annunzio poichó esse variano.
L'oratore soggiunge che la questione dell'attività e delle inten-

zieni di D'Annunzio sono oggetto della costanto attenzione del Con.
siglio supremo.
Rispondendo poi ad un'altra interrogazione Lloyd Georgeefferma

che è suo parere che non sia prudente fare dichiarazioni circa lo
stato attuale delle trattative relativo alla questione di Fiume o del
territorio adiacente.
Il primo ministro conclude dicendo: La Gran Bretagna e i suoi

alleati desiderano vivamente che si addivenga ad una soluzione ra-
pida e soddisfacente, e rivolgono tutta la loro attenzione a tale
questione.
COPENAGHEN,5.- Siha da Kovno:
Nei combattimenti avvenuti presso Radzviliiskis le truppo lituane

hanno tolto ai tedeschi 20 cannoni con 50.000 granate e 30 nero-
plani con la loro dotazione di munizioni che asconde a 50.000
bombe.
Inoltre sono caduti nolk mani dei lituani 8 automobili, 100 mi-

tragliatrici, 10.000 fucili, 75.000 cartucce da fucile e molto altro
materiale'da guerra non apoora elencato.
I tedescht hanno dovuto anche abbandonare nelle mani dei li-

tuani i loro depositi di Schaulon.
Le truppe lituane hanno occupato Janiochki.

Diret(ore: DAluO PERÚZY.
.
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